
ALLEGATO AL REGOLAMENTO PER LA SEGNALAZIONE DI NOMINATIVI IN 

RAPPRESENTANZA DELL’ORDINE NELLE COMMISSIONI TECNICHE COMUNALI 

Norme di comportamento degli architetti membri di Commissioni Tecniche Comunali 

 
L’architetto membro di Commissioni Tecniche si 

impegna a 

 
1. non accettare designazioni in commissioni nel 

caso in cui non sia stata richiesta una terna di 

nominativi, ove prescritto dal regolamento 
edilizio, al Consiglio dell’Ordine; 

 

2. accettare l’incarico solo se ritiene di avere il 
tempo disponibile e la certezza di poterlo 

assolvere con la massima serietà e coscienza 

unite ad un sensibile e responsabile impegno 

tecnico e culturale in modo tale da affermare 
la sua qualificante presenza in seno alla 

commissione; 

 
3. conoscere tutti gli strumenti e le normative 

urbanistiche in vigore nel territorio di 

competenza della commissione, le successive 
varianti adottate ed approvate e promuovere la 

conoscenza attraverso la collaborazione 

prestata al Consiglio dell’Ordine ed ai 

colleghi che ne facciano richiesta; 
 

4. essere presente, salvo gravi motivi, a tutte le 

sedute ed ai lavori che la commissione terrà, 
fino alla loro conclusione; 

 

5. improntare il lavoro verso il massimo 

impegno civile e svolgere opera di tutela e 
salvaguardia degli interessi della collettività, 

tenendo presente che la propria attività 

comporta la responsabilità del pubblico 
servizio; 

 

6. adoperarsi per  un controllo della qualità degli 
interventi, per ottenere risultati migliori nel 

settore edilizio ed in quello dell’assetto del 

territorio; 

 
7. verificare che l’amministrazione garantisca: 

• la permanente disponibilità per  la 

commissione degli strumenti urbanistici 

vigenti nel comune; 

• la regolarità della composizione della 

commissione; 

• l’esame delle domande secondo prestabiliti 

criteri di priorità in relazione al numero di 

protocollo di presentazione; 

• un’esauriente istruttoria tecnica preventiva in 

relazione alla conformità della richiesta 

secondo la normativa vigente; 

 

 
 

• la presentazione di un esauriente 

documentazione tecnica a corredo della 

domanda anche in assenza di prescrizioni in 

merito da parte del regolamento edilizio; 
 
8 esercitare il diritto di pubblicizzare attraverso 

l’Ordine il proprio dissenso qualora intervenga, da 

parte del sindaco, una decisione in contrasto con il 

parere della commissione stessa; 

 
9 farsi promotore, affinché si giunga ad una 

interpretazione univoca e definitiva, qualora 

vi siano dubbi sull’applicazione del R.E. e 
delle norme di attuazione dello strumento 

urbanistico; 

 
10 rassegnare le proprie dimissioni su invito 

motivato del Consiglio o qualora riscontri, 

nell’andamento dei lavori, gravi irregolarità, 

tali da non poter essere ovviate con l’azione 
propria o con quella del Consiglio 

dell’Ordine; 

 
11 esercitare una corretta azione per la 

qualificazione della categoria ed esprimere 

parere di non conformità nel confronti di 

progetti, firmati da tecnici laureati e 
diplomati, non attinenti alle loro specifiche 

competenze nel rispetto della legislazione 

vigente, 
 

12 segnalare all’Ordine eventuali irregolarità e/o 

scorrettezza nel funzionamento della 
commissione anche non ascrivibile ad 

appartenenti alla categoria degli architetti; 

 

13 a dimettersi con il decadere dei termini del 
mandato e a segnalare all’Ordine tale 

eventualità, unito allo impegno alla non 

rinomina (a qualsiasi titolo) nella stessa 
commissione tecnica nella quale la presenza si 

sia esercitata per un intero mandato, sempre 

che non si sia tenuti ad accettare la riconferma 
in considerazione della propria qualifica di 

amministratore pubblico e/o di esperto. 

 

 


